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Un buco nero è un corpo celeste do-
tato di una così forte attrazione gra-
vitazionale da non permettere l’al-
lontanamento di alcunché dalla
propria superficie. La sua presen-

za, dicono gli astrofisici, può essere
rilevata solo indirettamente, dagli ef-
fetti del suo intenso campo gravita-
zionale. Secondo alcuni studiosi un
corpo celeste di questo tipo sarebbe
al centro della Via Lattea, di sicuro
qualcosa di molto simile c’è al centro
del Mediterraneo. E bisogna arrivare
fino in fondo alla strada che taglia in
due contrada Imbriacola per ficcare
il naso nel buco nero di Lampedusa
che da mesi imprigiona uomini e
donne, ne cancella la storia e li rende
invisibili agli occhi del mondo.

Perché nella Guantanamo italiana
ormai praticamente nessuno può più
entrare. Non possono farlo le orga-

nizzazioni umanitarie, non gli avvo-
cati e nemmeno la stampa. Lasciata
fuori dai cancelli ieri, nel corso del
sopralluogo del commissario Ue Jac-

ques Barrot, e due giorni fa in occa-
sione della visita dei parlamentari
del Pd Rosa Villecco Calipari e
Jean-Léonard Touadi. Nessuno deve
vedere, nessuno deve raccontare,

nemmeno adesso che gli ultimi lavo-
ri hanno ridato al centro un aspetto
umano, quasi presentabile. Eppure
non basta riaprire i cancelli fino a po-
chi giorni fa sprangati per rinchiude-
re i cittadini tunisini in una zona ros-
sa inaccessibile e guardata a vista da
decine di uomini in tenuta antisom-
mossa. Lì dove un mese fa le fiamme
hanno devastato una palazzina-dor-
mitorio mentre centinaia di dispera-
ti cercavano di evadere e venivano
respinti dai lacrimogeni e dai manga-
nelli. Non basta nemmeno fare un
po' di pulizia per nascondere al mon-
do l’assurdità di un lager dove da me-
si sono rinchiusi esseri umani che,
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pNel centro di detenzione è impossibile entrare. Tra i più disperati i tunisini di Gafsa

pAmmassati in 720, alcunimarciscono qui da Natale. Altro che 60 giorni, sono quasi tremesi

Viaggio nel “buco nero” del Cie
di Lampedusa. La Guantana-
mo italiana che nessuno può
vedere o raccontare. Immigra-
ti “reclusi”, tentativi di suicidio
e burocrazia impazzita. Tutto
tirato a lucido per Barrot.
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Lampedusa, proibito vedere
la tragedia dei rifugiati
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